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LAlVII LEGiSDÀTDR'A : 

Rous, 20 gtiigno, 

LB XVII; legiiilatuTa' ai può tauere 
per morta, 'pBi;c|tè, se sttruordlnarie e 
non (|BsiiIeràbili vicènde non \o impoi;. 
nuaq, nog a^r& certa pili convoeuta. 
Come le .élezibnì saranno tatte in otto­
bre, lp,scJaglimentb e&t,tìva avri Inogp 
solta/itó al|a,^D« di settembre, ma un 
d'ora la.Caaiera è morta. 

Essa.non,ha durato , molt"; appena 
dne anii{,'/,ii'ei gqali tenno 2M. sedute,. 
Le lógislaiiiro^.II, III, y i . ' O T , IX, 
XII, ne tennero liiena; le altre molte 
((i più. 

Coma' le tio prime brevi lagielatiire, 
e la V l t l4iXfyj...l»J XV, anphe;-.!», 
XVII ebbe ùùa'sosslone unioa,la quale 
durò due anni. ,. . , 

La legli^«»il^^ ytaià'i^irealh.U'Upliò 
dire,:idalacniinistero nel'quaia'.coli' OD.. 
Ori9piiatede.vane>gli.oni 2iiQardelll,:Briq,. 
Mioeli, Lacava, di Siniatra; ;JÊ inaIi, Ba-, 
sel'i^iBérfolè.'Vìalav di Destra; e 'l'on., 
Giolittl ohe si poteva diro:>fln,od'allora., 
di Centro. Siniatroj. da on ministero, in­
somma,>;nei..qaBlaie'.iper ìadiriezo. aper 
autorità prevalevanii'.gli uomioii .della> 
Sinistrai. Mai là elàzioai del.1890 erano-
stata'{aitte. ad.esolDsivu beneQoio della, 
parte mndet'Atefi'.al.'pUatDìdafarriuscir» 
un Molmenti sull'usciu di oaaadell'uuv. 
Zausrdelii, ministro, e oozitra ogni ds-'i 
Bidello di lai. Sia dalle prime sedute: 
il ministero fu . cosi prigioniero della 
Deste»; .l'ott.Qioutti, ebbe la totuua.di 
asGlrne.'OioKojbeneti acquistando cosi la 
sua ..piena ililjettéi; di azioAA, ohe i ac­
crebbe poi, .dopo la formazione del mi-
nietero: andini, : 

Il modo come questa ministero si fatino, 
visse, e mori,, è.tanto cpiigsoiuto, ed à 
etato tante obcksione 
delI'altimà.orlsi,.ci)|e noti giova'lasiatérvi: 
I giornali dicono ora che' l'on. Di Rn- ' 
dml aqdr&'a fare un viaggio in Bussio^, 
e far& bebé; proprio bene; anzi, so ascol­
tasse il partito suo, dovrebbecondursl'' 
dietro anche l'on. Luzzatti. Sgli non è 
nomo di prendersi la. briga'di una eie-' 
zianet'6B'farlo riascirej'iTave non'si sài 
ancora,'peneeraniio gli'umici, . . . 

In- ooiiiclusione la 'XVII legislatura 
ha mangiato du<) ministeri, e tentò di 
divorare anche il terzo, ohe, rimastole I 
di travWso 'nella gola, l'ha ucciso. 
Anche qui giova ricordare per i curiosi 
ohe la prima legislatura, durante otto 
mesti mangiò quattro, ministeri, la' ss-
couda'.(du«i mesi) due; la terza.!ne man­
giò due, ma con sette-'Od otto o'risì par--
ziallt in Dlnque mesi; la. quarta (qnàti'̂  
tro'almi)'duej n :.̂  

Bri! venuto Cavour; che, facendo due) 
0 tte criaiJ puziaii, seppellì quattro le­
gislature (quarta, q;uinta, sesta e set-
tlaia)i'eaeaipia'nelle sturìs oostltuiiia-
naltitarisàìnio, 

MB' I''VIIIlpgiglalsra 'Vendicò le. 
me'clè'dentij :e, borto In jlrjncipio di essa 
Cavour, abbatté cinque ministeri;.' con 
dieòi'o dodici orisi.pairziali, La IX ne 
disféise' tre, durando dna aiiui; .1» X, in 
due doni'e mezzo,-.cinque. La. XI. ai 
accontentò di soaùtuird Miagbctti &• 
LanZft, però con'quattro ooinqtie'oiiisi 
parziali,' La 'XII condusse al potere la. 
Sinistra', ;che ocnv'obò'poi la XIII Le-, 
gislàturn, durata tré anni s.mezzn, e 
vide lè'inilnite trasformazioniidré mini­
steri Bipretis, I quali, con brevi inter­
mezzi di ministeri Cairòlij durarono 
BinD<'Blla venuta dell'on. Crispi, 

Giudicare óra della XVlI Legislatura 
è torse intempestivo. Non ai può accu­
sarla di aver uccisa i suoi autori, per.-
chè pressoché tutte hanno fatto altret-i 
tanto; ed'è anzi forse'comune a tutti 
i governi' costituzionali, d'essere uccisi 
dalle Cadere ohe hanno .oouti'ibnito a 
mettere-al mondo. 

IL VELO0IPEÌ)ÌSMÒ ' 

L'iinpopta'nte rivistKjjfl Monde Econo 
mtquei che sì piibblica a Parigi, contiene 
nn nnportantii articolo sotto questo titola, 
del dòtti'H. Baauregard, di'Oui un nostro 
amico valòtìinedista oredeutile, per con-
aiderasioni di attualità, di porgere un 
riassunto; ' ,, 

« Siaino in piano periodo di rigenera, 
zione fieios', dico il Bea«tegai;d; la stessa 
vecchia;Università' non credette di oóm.-
promettere la' aaa dignità, organizzando 
gli esprcjzi del corpo; é favorendo in 
modo prudente ma- decisivo i tentativi 
che fanno s\\ •• amici cMla gigvéntà e': 
della Francia, per ravvivare la razza, 
tihe minacciava di non più prodanc che 

degli spiriti senza corpo, o degli spìriti 
in corpo atroSzzato, talmente la coltura 
Intelietiuale aveva fatto dimenùc:iro 
l'educazione itaioa. . 

«Èuìperadi buona eoouomia politica 
il lavorare por aumonisre il numero 
degli uomini vigorosi e cupaci di ren­
dersi utili. Perciò pensiamo di essere 
nel vero intrattenendo i nostri lettori 

. di uno sport ohe ci senibrit deatinato a 
contribuirà pei! buona parte a ottenere 
questo risultato tanto desiderabile, 

• Intendiamo parlare dello sport ve­
locipedistico, che oggi, si può dirlo, fa 
furori!'Dacché il vecciiio vèlòoipude ha 

, fatto posto alla bioicletta ed al triciclo, 
i ferventi di quesVo.' attraente sport si 
contano a centinaia di migliaia,.. 

«Lii bipioletta, strumento meravi­
glioso, che permette di percorrere in 
breve tempo deil^. grandi disianze, ha 
la più grande attrattit'a per chi su, ado­
perarla, :Ne deriV9,,phe^la vita ali'aria 

i aptfr^, boai. profitjevola, è tanto, iràsou-
lata fina.,^,;questi ultimi dóni,' diventa 
un'abitudint'di citi ubo si può più di-
speQ,sarsi. ,É facile . comprendere quali 
benefici laj.sakte possa rioavariic. 

1- «Resta''a dire dei pericoli per'la 
salnu' chie furono segnalati, o ohe di-
mostìrereipo jinaiaginari. Certi allarmisti 
dell'Accademia di medicina, hanno ' vo­
luto gettare il discredito sulla bicicletta, 
ttccagibnandufa di dar origine' .a diversa 
malattie, e specialn^eute alle iufìamina-
zioni di cei;te articglazloni i,e\ piede, 
designandolo sotto il nome ,ampolloso di 
artritide mediotarsianà. Ad onora,,del 
,vero mi piace notai;'é'chb'inoUi (rB'gli 
accadomioi non si, 'laaciarono intimorire 
dallo osservazióni dei loro ootiaglii, e 
ne conosco fl-à i, più eminanti ohe ai 
danno alloi'spoW velooipedislico col più 
lodevole, ardore. Ecco del resto qoalclie 
estratto di', studi. fatti sulta questione 
da un distinto' medico di Bordeaux, il 
(lott., Ph. Tiscié, che sono molto con-
cludentii , 

>' « U doti, piseli, àuno dei primi 'me­
diai, in, francia, il quale siasi occupato 
'di Velooipeditiiegli'è ben intésa un fer­
vente bioiolìata. Per rendersi conto della 
realtà dei pericoli a cui si va soggetti 
coli'nso della biciolettK, egli ba fatto a, 
due riprese, a qu.ttr'aPni di dialaniia, 
una.larga inchiesta, mediante uno dei 
primi giornali velccipediatici di Francia. 

• Oltre alle, multe risposte inviategli, 
l'illustre medico fece.:nn attento.stndio 

^sopra se,medeslmai e.sdpra '.velocipedi­
sti :di sua conoscenza dioBii odi amici,, 
ed è arrivalo a delle conclusioni multo 
esplioiteche al possono eosl riassumere: 

.1.. Ptir, quauto r\sguardl i due oasi di. 
artrite tnediotUrsianai,' presentati al­
l'Accademia dimodiPina, esEli coiioi soli,. 

•conosciuti,.e,; ciò che più monta, non 
'sono stali .provdoatidal velocipede; anzi 
il dolt..Tisoiè Ila visto.guarire" ooH'uao. 
ragionato dellabiciclett'a delle affezioni. 

'similari^ quali l'^rtritiiie dell'aiioa a del 
collo del piede. 

. II. Hi inuzioni dei principali organi 
Bono favorite in larga misura, a condì-

'zione.bon linteso ohe non vi sia abnso) 
cesi per la reepiraziune l'uso del velo­
cipede è. eccellente, semprouhà peraltro 

'la velocità non sorpassi ì 18 a, 20 chi­
lometri filiera in paesi di pianura per 
le persone esercitate,, e ì 12 a 15 chi­
lometri-all'ora pei: velocipedisti di una 
certa) età e non esercitati. Per tal modo 

icoo un esercizio ripetuto a razionala il 
torace si sviluppa. L'untore cita il caso 
di un vóloòipediata, uttualmenta di' 31 
unni; ottavo natii da una famiglia di 
operai di uiidici figli, di cui tre erano 
morti tisici, o clia dopo avor raaiiifeslato 
tutti i sintomi di unii tubercolosi inci-

i piente, è diventata dopo dueaoni e mezzo 
di volocipoiiia, di ,una forza invidiabile. 
Al principio la sua statura era di m. 
1.68 con 80 catitimetrì di cloonfernnza ' 
toracica, crebbe poi lieo a m. 1.70 e 
la circonferenza tofaeioa aumentò a 90 
centimetri.' 

, « II'. (}olt.jTisciè, avendo ósaervato ohe 
in molte persone sì riscontra una obli­
terazione dì'nna o'.àelle due natici, ohe 
forma ostacolo alla'respiraiione, e ohe' 
produce nei velopipódinti,- -ohe devono 
respirare per ij-.biiso, lo, diliaàmonto, 
suggenac? ;un piccolo sttùropn|tpi,di in-, 
trodurai nella uurioi per togliere JMm-" 
pedimento alla respirazioni), ohe piiò a 
lungo Bndare,.'iu questo come in altri 
esercizi, cagionare deile alterazioni di 
nutrizione pregindizievoti alla salute, 

« D'altra parto, oome tutti gli eser­
cìzi all'aria liberai la bicicletta attiva 

. la circolazione, ,Tl noliio aosmioo scom-
pare, e questa macchina può essere con­
siderata oome no eccellente ausiliaiio 

net trattamento dell'anemia e della clo­
rosi. Le persona poi a tempeivimenio 
sanguigno trovano anch'esse giovamento 
neli'e^eroitarsi mnderatamonto; bisogna 
però che ai guardino dal l'abusarne,. An­
che la domili.non ha che da attendersi 
vantaggi da questo sport, a patto ohe 
ne USI inoderiitamonte. 

> Isiine lasportvelocipedistioodev'ea-
sere incoraggiatu, sempre sotto cer^e 
precauzioni, I ragazzi In paclioolar modo, 
non devono salirei in bioicletta prima 
dei 12 anni o 18 anni, e nei loro primi 
anni non devono percorrere più di 4D 
0 60.chilometri al giorno. Il portamontp 
dev'essere sorvegliato, e non ai ripro­
verà mai abbastanza l'abitudine .ohe 
prendono molti velocipedisti di piegarsi 
in due nel modo sgraziato ohe tutti cor 
noscouo, { 

« Il ,ve'ooipedi3ta, dice- il dott. Tisclèt 
deve star seduto sulla sua macchia^, 
oome su d'una .sedia;; la eellanoii dav'tia-, 
aere posta troppa Indietro coinè sovente 

'èi usa, altrimenti ai perdona molti del 
benefici òhe ài'possono ritrarre dall'uso 
della biòioletts; 

«Quo'àtaeaoarsione nel dumiuio doli». 
sport, conclude il dotto eoonoisiat», mo>' 
atra che, come in ogni cosa, non biso< 
goa cadere nell'abuso, se si vuole ri-
davaro tutti i vantaggi ohe abbiàmoac' 
bennato da nn esercizio che 6 destinato' 
a rendere dei grandi aervizi, e di cui 
bisogna aasolulamento favorire ' lo.' avi-
Inppo.» 

CALEIDOSCOPIO 
XSok dovella del Boccacoio. 
la diftìUo di ugai altro argomento 

esilarante, ataochiamo dalia oronaca del 
Corriere di Napoli W raoconto di una 
avvoQtura abtjaatanea..^ fatìocaodevole, e 
ohe anche per hi forma disinvolta ondo 
ò riveaiito, potrà aggiungere un £ilo alla 
preziosa traina (Ulta vita disile uosbre 
amabili lettriot. 

Il cronista scrive e noi lu&oiamu oome 
titolo: 

U fallo di Pianura. 
Il mio corriBponddQto da l'innura 

manda sUsora un fatto lìngolaro, 
od è cosi piociiQto r avrontura 
oho una novella dal Boocicoio âve. 
Egli oho vera aia giura e sporgiurot 
io ch9 sift vera non potrei giurare,' 
ad ogni modot sa il cronista monte 
ò tutta colpa dol corrispondente. 

Un tal, dotto Tommciso Sorrentino', 
giovine ancora o con la moglie allato, 
onaito, probo, e agiato contadjti<r, 
lunedi, dopo eh' oblia desinato, 

' dal troppo caldo dol soverchio vino 
di Qragnano aontondoBÌ infiammato, 
UBCÌ nei campi o disBo uUa mogtiera 
che ra«torobl)d fuor tutta la aora, . 

Ora la moglie oho, aiccomo ho dotto, 
rimasta ora la coaa a cnetodire, ^ . 
poi oh*ebl)a a lungo contotaplato il Ietto, 
si fo* la croce o Be n'o andò a dormire. 
Perchè il oaldo ora forto e M sospotto 
che non dovesse il cam ânéflo udire, 
siccomo pur di questi luoghi ò l'Uqo 
ponsò di lasciar r uscio semtobiuso, 

K qualo)io pMBo 0 poco più distante 
della piccola .casa cobtugalo 
e' èk la locanda - 'd'sltù fresche piange », 
froquent̂ t̂ 'da.gente do;!zinalo. 
Or (avvenne che'un co'nifco ambulauiej 
che. uapaunato avea più dL'an.bòcàald) 
foVostleróf iibriaco, e,senza scortii»' 
andò air albergo,,tua sbagliò la porta, 

ISd iptilato i'uEipio aperto u-oaso,,, , 
lo ohit)Be,eia9nza aaceudero uu c'orino, 
andò a teutoni, o certo persuaso' 
d'joŝ oro pervenuto al suo. Iettino, 
accanto lalla consorte-di Tommaso 
BÌ-corioò̂ .s'nddor.mentò supino, 
0 lei, credendo che il marito toh^f 
3Ì fo' un po' più da lato, a non BÌ mossu. 

Quando fu mezzanotte il buon coloiib, 
essendosi ornai ben ròfrigoratoj 
si pentì del luaghiasimo abbandono 
in cui la moglie avoa diineaUcato, 
0, frettoloso, a chiederlo pordono 
tornò correndo o trattenendo il iiatoj 
e in trovar 1* UBCÌÓ ehiuso assai più forte 
sospettò dal furor delta consorte. 

Picchiò ; la donna tutta sounocdiioss, 
credondo fosso corto suo compare, 
ciùamato Menicucisio Fitaroia 
0 che vonisiiQ il marito a cercare, 
andò all'uscio o gridò: •• Î laso riposa, 
vaitene, MouIcucciOi e non suonaro ; 
0 dotto questo ritornò nel lotto 
e il creduto marito abbraoolò stretto. 

Quello ohe avvenne poi lo san le mura 
dol tristo e avventuroso cueolarOf 
lo su il corrispondonto di l'ianura, 
anch' io lo BÒ, ma non lo vo' oontaro, 
perchè sospetto molto, anzi ho paura 
che non vi paia troppo singolare, 
benchà al possa gìuraro formameuto 
su lo pavolo del corrispoudento. 

X 
La data atoricu. 
22 giugno (1627). Ignare in Firenze 

Niooolò Muochiaveili. (1805). Nasco in 
GrimovB Giuseppe Mazzini. 

X 

Un penaioro ,al giorno. 
La oosoieuza o il mondo non parlano 

il medueimo lingutiggio: dove quella dice 
viìtà, questo Irsiinoe prìidmta. 

V 
La sfinge. Sciarada. 

Prouomft Vun, particella il ^wtli\ 
Bei &'psi)Sa antico il mìo tQtaU. 

Spiegtiz. dulia sciarada, prsced. 
JOEO SETTA 

X 
Por finire. 
Un signore, viene aorpraso dalla prò-, 

pria fantesca, .ili ilagranté delitto di' 
infedeltà coniugai?, 
, — Almeno, Boaa ~- egli raooom'andi 

alla serva ~ non. dite verbo... 
— Ahi il signore può stare tran-

quillol In qqeate ooae' io sono di una 
discrejione edoezloDttle, Lo domaiidl &lla 
aignora,.. 

Penna e Forbici 

' 11 Sapol adoperato nel bagno d i ! 
quid tnediuhf ti-a' la voliiitt&,'é il, bb--
nessere. ' , 

-Ir 

DALL&.PROyiSQIài 
U u T r l n e s I n i O ' abbiamo rioavuto 

Questa miittiaa. una lunga còrrispon-
CDza, che dobbiamo rimandare a do­

mani peri ragioni di spazio. 

Uno chd ammazza la'iDOgìie 
a óotphdi rasoio 

CI giunga,notizia di nn atroce f(ttti} 
di sangue Bvvònnto ieri mattiiia.B Feo-, 
nls (Comune ili Trasaghis). 

DI Sjintolo Celeate accise a col pi - di 
r|iaia J-jt pi:o;[iciai [(toglie, Auua Jb^ntìn '̂ 
•piccandole netti la testa dal buato, 
' Seinbra ìihe il Di Santolo abbia oom-
messo .riisi'rlóidió esaendo a'talo'titìlplto-; 
da improvvisa alienazione tneo tale, 

Oi maooano al momento maggiori par-
ticulari,' ohe faremo il possibile di pro-
onrsrci per domani. 

Per le prime pratich'ì doU'istruttoi-ia 
i stato delegato i! Pretore di Gemonai 
ohe si è recata sul luogo col medico < 
doti, Zoccolar!. 

ATom o r a « r u u e b r « i i i Un signore 
ci scrive una lunga lettera da Latiaanav 
per farci sapere .ohe il nastro oorrispan-
dente Veritas si è ingannato acriven-
doci l'altro giorno ohe la.Banda operaia 
entrando in Latiaaoa reduce da. Marano,. 
suonò una marcia funeb>\e, mentre in­
vece, eia una marcia allegra. Aggiunge 
inoltre ohe detta Binda, non ha e non 
ebbe mai aluun rapporto nò materiale 
nh morale con Oaliiti; che è coinpost-i 
di bravi auonalori; e che lasoiò piec|a-
raenle soddisfatta la popolazinna ' di 
Marano. 

Ecco servito anche questo aignore; e 
.non facciamone, per amor del cielo, una' 
questione.., internaz'Onale, 

M i n t i p i c i c u d m i n s i l u r i l i » ; 
,In Suoile veniv.i arrestato. Polcse An-
,drea"por aver'minacciate a mano'ar­
mata di roncola la guardia rnuuiilpato 
.Rappuzzi Luigi, perchè lo aveva dichia-, 
rato in contravvenzione al regolamento 
di polizia stradate, 

CJ'U' j i a d r e e s e i u i t l t t r o ! ! In 
Pinzano venne denuuciato Folti Giov, 
Batt. perchè con un trepiede di ferro 
feriva piuttosto gravemente alla testa 
la propria figlia Elisabetta, d'anni 10. 

GRONAGAJITTAllIiiA 
itI«ilillt!Mxionl ali» aiaiutò 

d e l I c g t t t o H f t f ( » t l t t i , Il Gouai-
glio Comunale in seduta 7 novembre 
IHOl Bopra'propoata avanzata da 10 
conaiglìoriod accettala dolla Giunta, do-
lib -rava di invitare la • Coiigrogazioue 
di Carità a proporre alomie modifica­
zioni all'articolo 7 fai; d) dello Statuto 
del LDg.ito Bartoliui. 

La Coogregasions aooeltaudo l'invito 
proponeva che l'artioolo 7 cosi' conce­
pito: 

Gli aspiranti presentano le loro do­
mande indicanti gii studi che intendono 
percorrere e corredate. 

al 
b\ omissis 

d) da certificato degli studi psrcbrai . 
con clBssiflosi'.iane distinta inelie tiato- '. 
rie relative agli aiudil ohe avrà' a per- ^ 
correre- venisse soBUluitoda aegiienteì' 

• Gli aspiranti ' pcdaentano- le Utro -<; 
domando indicanti gli studi ohe 'inteii>: 
dono percorrere e corredate. • : '.'• 

a l -• " ' . ' • : ; '- •.•- i: ' . - v - i 

}j on\issis -•<' . ! -.!:•; 

d'i da oerlifioato degli studii perourèii-'il 
<ion classiQsazioiià distinta nelle matt- i 
rie relative agli studi al quali aspirnod, i > 
'rilaiciato da una aoikala iaiitnita o ri-.,' •.' 
conosciuta' da decreto i^aib; por gii' H-' >'. ' 
spiranti poro BÌIH 6arrisra religiosa tale - <<>' 
certificato eariii quello di lidenxa liceaiui.-i '̂  

Tald modificazione net Verbale.Sfeb'- '̂  
braio 1882 di questa Congregazione'di-;.'-
Oarliùi — ohe troviamo ollegBto aHn-n'i 
.Italazl.ana'dalla G-ittnia-Municipale'^>:i ' 
'^iustidoalà dalle' aeguauti parole ilei- .̂  
'F'avv. Cajjellaal. •. ' >- •••,' 
,, • ! ! GoìiàiglieréCapelUolt'lU'rignardoi;:!.! 
'ÌU'B projidstB tidiernu-'fa présente i ohe-, '> 
',iì tiiatameilto '4;Ì1IB còl Terenu Di-agonìt" .' 
Bartiiliiti' pòrta lA data dil l ì ì imarso --i 
'1856' e cbe in quell'epoca nel Saldinario i"'-
;BrcivesoaTÌI«l si' dava' un'iatrnzioaa e-
guata a'.q4tellkL ohe, vebivB;' impartita .'/ 
nel GIàoasio inferiore- e anperiore iettò 
,'3airl. Il; Gòverao ed a quello Rq̂ ar- - - ' 
,reva maggior numero di'iglovaiii,'oome i ,< 
à Bonolai dove rìsttuzion^'érai piùiion*.'.' 
sentao.ea.'uallo spirito .bazionala di quei- . 
tempi, .1 . •. I , ; , 

Le cosai procedettero ooai fioool', 1870;, -s 
quando ai fece acuto,.il tlisfiidia fra -< 
Chiesa e St^ttO'sd allorii,'i^eidub anni i-
iuooessivi, a-vVettne usila 'sonola dai Sa' • 
mìnntio ".aaa . innoyaiiioue. radicate t ;pi ' ., 

'abbandonò l'is^razlanp dei pragraornh'.".' 
.^overnati.vi per̂  plasmarla sul' prebattt '• ". 
'ael Concilia di:.Treai«;.snqiiel.'{rre4sUi.. i 
che ritenuti iusqffioiènti ì-ier.lD.paisàati»,'-
si vall& par. rappresaglia, dopo <)ltre. ' 
.trecento'«uni,.rlmstteiela nuovo.. . . ':. >.> 

'!£!.evidente quindi nhel il; StotiBaiia >,-: 
Acme, oggi è istitnito non'iooiciapaiftdQ'. ' 
piit a qoollv ohe.sussistiiva qaaikdoi' ila'-~T 
testatrice diaponeva'iil suo legato-; .la 
coltura' ivi venne, a limitarsi. ' mentrp . < 
da ogni parte maggiorment»'ai ealeae. 
Senza alcun dlibb'io si può dire che nel 
Beminario l'iatruzioue d'oggi è di molto,. 
anzi di troppo inferiore a quella 1 del 
paasaio. Ciò premesso, ae. ne deduca.-
per iogica'ConseguouzBoha quelUiistru- ' 
zione non può né deve ibaetare peri nn . 
candidato ulta carriera eaoerdolala ohe -
si presume debba essere distinto fra'la,n 
comune degli uomini. ' J. .. . -

D'altra parte sì deve - osaetirare ch^ 
per uu giudizio aainpacativb. fra :i .vari 
oauourreuti ai sussidi dei Legato-. Bar-' 
tolini, eonvlen stabilire iina certa gra- - ' 
duatoria. che non sarebbe possibile, se ' 
non fossero equivalenti i titoli iprssen- -
tati pel concorso, a certo non BÌipo« 
Irebbe, dtro.eqnivalente ad-uà certifi. i 
cato rilasciato: da una scuoia' governa­
tiva, quello' che emanai da scuola 'pri- -
yata non preveduta; nò contemplata ' 
dalla teatatrice.. ,. 

Ountinutt ravv>,Capeilani.ad enume­
rare gl'inconvenienti Uii un tuie stato -
di cose, che- evidentemente reclama., 
una modificaziqna, £gli ^quindi d'ac-i, 
cordo col fresidenlo' presenta la se- i 
guente modifica B{ comma'O! dell'art. 
7 dello 8tf)tuto del Legata Barta|iui>, 
che sopra abbiamo riportatOi -. ' . 

Tale modifica fu approvata all'nnani. 
mità'dai membri della Congregazione-, - ,• 
quindi passata alla Giunta pel Ounsiglio -
.(/omnnale e posta 'airordine del giorno 
di giovedì p, v. 

La Giunta di fronte a tole propoata -
si divise in due campi, dei qu^Ii quello . 
della raaggiDi'auna appoggi» la riiàrma-
proposta dalla Congregazione. 

Nel Giornale di Udine di jeri, l'al­
tro ei loasbrii in esteso le ragioni della • 
minoranza, noi oggi vogliamo oompte-,, :, 
tara la relazione e perciò in bsev^.riaa^ 
sniniamo, le ragioni della maggioranza. . 

Premessi i piacadenti' di ftittradùnr' • 
dicata ueila I<.elaZiaaela,pj'Qpi>ata della , , 
CoBgregaziqne, Ift maggroranzaa,della .. 
Giunta pone per base della;questione, -
il principio,che la testalrice,voleva a-
sistare i g.ov«ui.9ei,Btu4ii. «uperiori, e ., 
che fra i concorrenti .biaognosì .fossero 
pr'iacelti i' migliori, desuraeud'oig disila 
dispoaizione dal - testamento. Ciò posto ' 
easa confuta In prima parte. dello ra- -. 
gioni eapoate dall'on, Capellanl, quelle . 
cioè riguardanti l'istruzione, che a'ìm-
partiace oggi in Seminano, non corri-
apondente alia oiviltà attuale, e viene . . 
in seguito, avendolo accettato, svilup- . 
pando il. secondo concetlc della Congre­
gazione quello che rig'narda la pos-
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Bi!><.lit& (li trovare an mezzo per un 
gimliaio oorapaiMtìv» • tra- I varii can­
didati, '•'• 

IS'dndo. la O.mita che vi si j)o»ea 
nollo .Statuto iotroduiTe una diatriba-.' 
7.ione..pr«ordifiata di aassidvpet la^vaìe, 
sii dÌBpoi)i»ii^e,j),t>a.detecminatja, ooiitsòr-
ranztf a oiMonno di quasVi ^ trd .drdiqi^ 
cioè tjiierloi, studenti d'università, al­
lievi di bello'l«i atti, petebè in tRt ma>da 
il eriterio della eoslta DOD'sarebbe in" 
terament» «pplivato, .giaoahi dovrebb» 
uoegliereì il più degno solamanta fra i 
ricorrenti ad ttua^deMttuinAtwaarrìeni.,^ 

Per obbedire invece al. teatamento nb-.̂  
corre cercane an m»ztff, ohe dia la trAn , 
qailliti oh« il. ooncorreute di .uno .dei 
tre ordini non eia ìuferiora.a.quHUi de» 
gli ai'ri. tlae, . '. .• ; 

Questo mezzo non .è indicato dallo 
Statuto attuala ed 6 questa nua Uonn'a 
ohe sta bene colmare. 

'B qui riportiamo le parole della 
Uinilta: 

I ginnaei'iicet non sono, in easonisa, 
ohe .la riproduzione del aieteiiia educa­
tivo, olassìoo, oba vettivit una volta u-
sato dal chiericato soltanto. Fu il clero 
che pel primo coordinA l'edncoziona 
oiaasioa e la svolse dimostrando cosi, 
che la reputava necessario, (undatnento 
agii studi teulogioi. In questi ultimi 
tempi alcuni Seminari ottennero il pa­
reggiamento coi glnuaai-lìcai del Regno, 

Viltilì'OW'iIel Kiiirottt stati estratti 
noli' udf#M& pubblio.̂  20 giugno 1892 
del Tr|Ìtanalii in Udine per coryizlo 
alla Co^)^ d' Asaiin di Udine nella Ses-
'sione cli|tWr& prsraipio Ìl:l4 loglni 180ÌI, 
' ;- •' ; ÓMinari- ' 
,Lovaria'ìiobU)iuiji)ppe di Aotoji'o, Ud'ne. 
Leiitatiì' KÀÌlio ii(. IiMnér'duj Uilme. 
GardAzzodott. Antonio dìTjuigì, Biid<ija, 
D'Auger Felice fu Albano, Uiline 
Colombatti ntib, Pietro fu Guivomu, Udine. 
Bi*oi>9;a.Klo.»rdo di Giovanni, Udine, 
Svanzer Giovanni fu Luu'i, U'Iine. 
Valentinii Gualtiero di JPoderioo, Udine. 

,UlaViclni nob,Sogl. fu Nicolò, Botteuicco, 
Boreau Domenico di Antonino, Zoppola. 
Groppleto Ford, fu G-io. An., Gcmona. 
Galligaris Ant, fa Già. Batt,, Ciconiccu. 
Ciiini Ijer>n. Beaod. fu lieor),, Bloiniooo. 
Coipino Giacumo fa Girolamo, Udine. 
Marootti dott. Rmiinondodi Pietro, Udine, 
Dngato Filippo fu Pietra, Eemiinz.icco. 
D'Eals Carli) fu Giovanni, Toimezzo, 
Oaìszi Frnniiosoo'Lnlgifn'Pietrii, BDivam. 
Nais Antonio fu Giuseppe, Moggio. 
Polo Gio Batta fufjuigi, Forni di Sott», 
Da PosZo dott. Od. di Dan., Tolmezzo, 
Cavalieri G^usnppe fu Pietro, Palmanovn. 
Boldrin Ulderico {u Pietro, Udina. . 
Fabrie dott. Pietro Gius, di Nat,, Udine, 
CoUavizza GIUS, ftalico di Odorion, Udine, 
Cbiaradia, lìSoeo di Simeone, Canova. 
Abolaffio Giuseppe di Moie, Udine. 
Termini Tiraoleone fa Vinc, Oor(!oVftdo, 

tteetando in tul mudo, ohe doveva du- Hasch Luigi fu Crislinn, Civid.ile. 
rare tra gli studi praparatorl alla teo 
logia a.gU studi preparatori ^lle prò» 
fessioni ìibsrali..U ttguagllaota ohe.». 
vevano all'origine. Basti questo opms 
ragione, storica. Ognuno poi comprenda 
come la fanziono del sacerdote domandi 
di neoensiiA una coltura generale ele­
vata ulmano quanto quella del laici, af-
finché in isezzo a loro posano i chie­
rici degnamente ' esercitare il , propria 
ministero. Data una tale identità di i-
stitnlo tra l'educazione olasiioii alori-
caio e laica, dato che ì «orsi teologioì 
debbono essere considerati come studi 
snperiuri; vi è prineipalmente un ma 
mento nel quale i giovani che ai danno 
al clericato a. qnaìU che ai volgano alle 
professioni possono i essere chiamati a 
parsgone tra loc». E questo momento 
vuoi essere aflerrato, ed è quello in cui 
gli studi secondari ai maturano per gli 
uni e per gli altri. Gii attestati degli 
esami di licenza liceale, qualora forni-
siano per tutti le stesse garanzie di 
marito, valgono ad assicurare, ohe •l'a­
spirante alla proieesione od' egli ordini 
sacri può essere una prima volta am­
messo a godere del lascito senza tema 
di defraudare i diritti d'altro aspirante; 
valgtìao ad atslourara che i snoossil 
degli anni seguenti sono, dai nuovi 
cortiiìoatl, attribuiti.a ohi ilimoatrA );<& 
buon volere od attitudine a conseguirli. 
Nà il futuro sacerdote più che il fu­
turo avvocato potrà.lagnarsi dicessero 
gravato di troppe materie soientifiohe 
a lui non necessarie conoscersi, poiché 
la nozione delle scienze è necessaria 
agli uomini destinati a vivere edospli-
oarui nella più colla società, 

Questo, che abbiamo finora detto, ci 
lusiughiamo che varrà a dimostrare 
coma per giustizia ed agli allievi del 
Ginuasio-liueo ed. a quelli del Semi­
nario si debba chiedere la stessa prova 
di capacità, 

iia testatriOB limette al potere del 
Comune il trovare il miglior mezzo di 
raaeicurarai del valore dei bene&oandi. 
Ed il Cosmne neiresorcizio di questo 
patera, chiamata ad usare la propria 
diecrezioiialiià, ha II dovere di cercare 
il modo più utile alla generalità e più 
coufaconie allo spirito dei tempi. L'è-
aempio di samicari che ottennera di 
pareggiarsi ai ginnasi-licei, il fatto che 
il nostro seminario potrebbe imitarne 
a suo volere l'esempio, schiude la via 
ad accogliere in massima la propasta 
della Congregazione. di Carità. . 

Più altre gravi osservazioni si po­
trebbero aggiungere per arrivare, alla 
conclusione medesima, poiché certo non 
sarjt un,gran danno sa gli studenti del 
seminario che ai credono disposti al 
clericato, in una età in cui fiouo tanto 
voltabili i propositi, si troveranno più 
tardi muniti dniu utile diploma; nSiun 
gran danno su sarà in qualche guisa 
dimostrato che i sacerdoti non sono di 
coltura inferìure a nessaa altro ceto di 
Cittadini». 

Per queste ragioni la Giunta trova 
cousigliabile di accogliere la proposta 
della Congregazione, con brevi modi-
iloazioni di fnrma, anche per questa 
ultima ragione che il prescegliere, in 
via di principio generale, gli attestati 
di scuole regie per tutti 6 il sistema 
che dà la maggiore possibile ugua­
glianza di garanzie, 

Koi, che fino dall'anno decorsa ab-
bi.̂ mo sostenuto l'interpretazione dello 
Statuto nella formi ìntuaii tanto dalla 
Congregazioue dì carità che dalla mag­
gioranza della Giunta d'oggi, non pus-
eia mo ohe fare vuti perchè venga defi­
nitivamente addotiata dal Cunnsiglio e 

Morossl dott.' Cesare fu Ant., Latìsana. 
Complementari. 

Baldlssera Valentino in Oiuvauni, Udine. 
Cstlllgaris Gio. Batt. di Dom., Tolmezzo. 
Mario Àageiii fu FrancescV), Latisana. 
Zaiioanaro Vittnriu di Pietro, Sacile. 
M9Ui>ghiai Carlo fu Carlo, Miirtegliano. 
Bozzetto Giuseppe di Mattia, Cnsarsa. 
Clerici Gio. Batta fu Gio. Batta, Udine. 
Ziille Giovanni fu Giacomo, Udine, 
Frauri Domenico di Giovanni, Moggia. 
Foraboschi Pietro fu Luigi, Forni Avoltri. 

Supplenti. 
Anderloni Gaetnnc fu Vincenza, Udine, 
Cuoghi Luigi fu Carlo, idem. 
BISSI .^ainaido di Giuseppe, idem. 
Bertac.oli dutt. Mario fa Pietro, idem. 
Foiggimelioa Luigi di Giuseppe, idem. 
Cappellani dott. Piotro di Gii\como, id. 
Merlo Pietro di Angelo, Idem. 
Bossi o'av.'Oio. Batta fu Gio. Batta, Idiiin. 
Menegaitzi Martino fu Giaciuto, idem, 
Parouitti dutt. Vincenzo fu Lorenzo, id, 

IVouiinii-1'signor Luigi Haioh, con 
dtareto miniateriale 15 corrente, .venne 
per titoli abilitato all'insegnamento della 
computisteria nelle scuole tecniche. 

Le nostre congratulazioni. B. 

F n r n i a c S o . ed t is«>8ten<i . Con 
recente semenza, che verrà pubblicata 
n«l prossimo numero dalia Cassasiom 
Unioa, la Corto Suprema ha statuito che 
min basta che il direttore della farmacia 
us-nma la responsabilità del suo esoroi-
zio, ma nocorre che attenda effettiva­
mente all'esercizio st-sso. 
. Nel caso ohe II direttore della far­
macia non possa, per grave malattia 
cronii a, acvrainteiidere all'esercizio far-
miioent|oo, l'assistente, il quale ciò non 
ostante continua da solo l'esercizio della 
suddetta farmacia, si rende contravven­
tore alia legge sanitaria. 

C i i ' c o f o l i b e r a l e i i i t i l d c o o -
p e r n i o » Questa aera, ulte ora 8 li2, 
i soci del Circolo liberale politico ope­
raio sono invitati all'Assemblea gene­
rale ordinaria che avrà luogo al Tea­
tro 'Nazionale (gentilmente concesso) 
par trattare il seguente Ordme del 
Giorno: 

1, Nomina di cinque membri del Co­
mitato in sostituzione dei sorteggiati. 
Art. 10 dello Statuto sociale ;' 

8. Coinuniouzioni della Presidenza. 

R, Scuola Normale superiore femm. 
il» Cd!»» 

' Gli esami scritti per la proaioziuue 
alle varie classi dei corS' preparatori e 
nprmali e per 1' ammissione alla l i e 
III prep.ratoria e alla 1 normale, a-
vrauno principio conteoiporaneameute 
venerdì 1 luglio p, v. alle ore 8 ant. 
e contlnuerunnu nei giorni auoccsiivi 
nell'ordine ohe verrà stabilito dal con­
siglio dei professori. 

Gli esami d'ammisaiono alla prima 
classe prepararoria comiucieranuo il 
giorno 18 luglio col saggia di lingua 
italiana. 

- Le giovanetto che desiderano presen­
tarsi agli esumi d'ammissione dovranno 
farne domanda alla Direzione della 
scuola unendo alla medesima: 
aj Certificato di moralità ritosciato 

dalla Giunta comunale. 
bj Certificato medico di sana costitn-

zione. 
e) Fede di nascita. 

La domanda ed ì documenti devono 
essere in carta da bollo da lire 0.60, 

Si avverte ohe per disposizione mi­
nisteriale, sono soggetti allu legalizza­
zione del Tribunale l'atto di nascita 
e tutti i documenti rilasoìati da auto 

vano nempre portar" la Itigalizznjlono 
deìl'Ufiìcio Sanitario, anche quando sono 
rilasClnii nel lungo stesso in cui ha 
sede la scuola. 

Udino, il gingilo 130S, 
La Direzione 

O l i effetti d lans lros l di u n o 
«HpInnitttKlft». Il ginrnale olerioale 
la Voce, della Verità aveva tempo ad­
dietro commentalo a modo suo ed n 
maggior gloria di Dio, il processo 0-
rogiia-AmalAtanii ; e muiislgifur Amai-
iiiiiiio aveva fatto la spia portando quei 
commenti a oomiscenza dell'autorità 
giudiziaria, 

Il risultato dì questo spionaggio lo 
troviamo riiisaunto nel seguente dispac­
cio-da Koma in data di ieri, che fo-: 
glinrao dalla odierna Oaszetla di Ve­
nosta : 

• Il Tribunale ha condannato il ge­
rente delta Voce dulia'Verità par dif-
fainazione a danno, di monsignor Amai-
filano' per il unto artioolo scritta oom-
mentanda il processo Oreglia-Amaifi-
tauo, a 10 mesi di reclusióne e a 833 
lire di multa. 

' « Ha dichiarato poi civilmente re 
sponsubile il direttore e 11. tipografo, e 
ordinò l'iusersioiie della sentenza n«l 
giornale la Vuee delia Verità e uai 
giornali Civiltà Oatlolioa a rribuna.» 

Sempre luartir zziti questi poveri a' 
postoli della fedel Sempre e ovunque 
privati della libertà di poter diffamare 
la patria e il prosaimol..,'Ah le spisi.,. 
Ed nuche fra preti se la fanno!.., 

' C i iR I n g l u a n i x i n c h e v e r r i » 
r i p n r i a t a . Nell'ultimo Bollettino del 
Ministero dulia Istruzione Publìca, oo.m-
parve una disposizione risguardaute l'è 
conomo del Collegio Nazionale di Givi-
d'ilo, co. Creaci Antiqui, li quale vocivi 
tout court sospebo da quell'impiego. 

Noi. Hiamo soliti riprodurre queste 
diàposizioni dui lìollettim dei vari.jyti-
iiìsterl, quando riguardano pubblici fun­
zionari che prestano servizio nella nostri 
Provinoìaj ma questa volta non l'abLa-
mo fatto, purché cunosceudo benissimo 
il co. Cresci'; sapendo ch'ora bruvo e 
zelante nel suo ufttuio, oltre ad essere 
un pei fette a siuip'ilico gentiluomo; es­
sendoci noto ohn recentemeute l'oper.i 
sua. come economo era etata uffieial-
inente approvata e lodata — avav.iniii 
dovuta ritenere che il Ministero della 
Istruzione Pubblica, ohisaà coma « ÌA 
chi tratto in ingauno sul cpotu dell'e­
gregio Cresci,- ave.-iso preso una solenne 
cantonata. 

'Ora' abbiamo avuto la conferma chu 
la ô î a stava in questi precisi termi,ni : 
chi.' quéi signori, iiio6, della Miiiervi, 
erano stati miatificnti da qualcuno òhe 
aveva interesse'a. nuocere all'economo 
del Collegio Nazionale' di'Civldàle. Ed 
abbiamo pure saputo che a questa in. 
giustizia involontaria, ina ad ugni mudò, 
ilerivante da poca cautela in chi la cem-
mlse, saia tosto riparato interamente.' 

Questa nOt'izVt.surà sqnza .dubbio'sen­
tita con vivo piacere a Civldale,' dova 
tutti amano e .iiìmano il conte Creaci; 
e dove l'ingiusto provvedimento aveva 
8u.scit'ito la generale indignazione, e pro­
vocato una protesta nffioialn dulia rap-
presentun»a . municipale o diìl.Consiglio' 
direttivo del Collegio.-

Il conte Cresci s'abbia pure le nostre 
sincere e cordiali congratulazioni. 

M u n i c i p i o d i O d i n e 
'AVVISO; ' ,' • 

Tassa di esercizio-
e (li rivendita. 

Compilata' la' matricola pri'acî jalè dei' coatrì-
bacatt la tasiia. d'eaeroî io'a di rlvoiulìta 1893 
0 suppletiva IBDra.tormi'aì lié^ìy art. l7o'g2 
dello epecialo regolamento, si'av'/èrtonb gli a-
vonti iatorosso' che la matricola steiisà 'trovasi 
depositata nell'ufilòìo dalia ragioneria muuici-
pato por giorni' 15, decorrìbili' dalla data del 
proaeQto avviso,- e ciò allo scopo che ognuno' 
possa entro qael termine esaminarla, o produrre 
alla Coinmlsaioao all'uopo incaricata i credati 
reclami. " , 

I i-eclaml dovraaao'esserd individuali, stesiau 
carta illogranata da oent. 60 corredati dal ne­
cessari documoati- o prove, o Armati ' dall'inte­
ressato 0 da chi lo rapproaenta. 

cosi sia tolto in avvenire il pretesto e i rità che non risiedono sul luogo dove 
interpretazioni equivoche e tendenzioso, trovasi la scuola; i certificati medici do­

nai Municipio di Udìuo 
' addì 17 giugno 1892, 

11 Sindaco -
EUO MORPURGO 

(Ili p d b b l l c » a m i i l t l t o l o In 
c n t t t v o st(t(ó> Un abitante di via 
Gnasìgu^oco ci scrive lamt-ntiindo che i 
lavori di riparaziotie dell' orinatoio di 
quella via durino da.troppo lungo tempo,! 
peroni il liquido ohe dovrebbe raccogliere-
ai spi\nde invoca pef le stra'Js con, danno 
dell'I pubblica igiene, Eìgll domanda pure 
ohe queir orinatoio venga portato più 
addentin, facendogli una. nicchia nel 
nuovo muco, e òiò « a tutela delia mo­
ralità», 

W i v t u r b u t o r o i s a U n r n o . Ci 
scrivono: 

La notte scorsa dopo le undici, il noto 
beone C. Q. deliziava via Gruzzano coi 
suoi urli e le sue declamazioni in lode 
dol vino, n col suoi monologhi sul di­
ritti degli operai. Credo fermamente che 
tutti gli ubitabti di quella via sieno 

stati svegliati. Si domanda a ohi' di ra­
gione l'applicazione del famoso art. -188, 
Se gli operai hanno dai diritti ohe ncS,-
suno loro.contesta, hmiio anche il dq-
vore di non contrjvvenire a quell'arti­
colo.- II. S.. 

V e n t r i » i)Fl,ificrvi«. tTn'a?,ione e-
stlnrantìsslnia unclie per ohi conosce 

Scicci ti tedisoo, «d una musioii piena 
I briq ed abbastanz'i originale, ecco 

ohe cosa ft'i'operetta II pipistrello, I 
bravissimi artisti della CQnpagnia ale­
manna le hanno dato una esecuzione 
come,meglio non si sarebbe potato de­
siderare, distinguendosi al solito 1 prin­
cipali .'ii'tistl, e s'pecisìlm'eute le signo­
rine Alt ed Eibenachuiz. Ci sembra sia 
qiiest' altlmo il autue di quella bruna, 
procace che rota gli occhi bellissimi 
con effetti cosi disastrosi, pei teneri cuori 
dei giovani (?) habitués dei palchi di pro­
scenio. 

Il pubblico, ch'era anche ieî l, a sera 
nbb'iatauza nameroso,e snprattittoscelto, 
applaudi vivamente, e volle il bis di 
qualche pezzo, 

Questa seta, ultima rappresentazione,' 
SI replica a richiesta generale il Ven­
ditore di uccelli. 

OspIsEi m a r i n i . XXVII f elenco: 
Offerti) precedenti lire 190*2 48, 

Aelolfoni Ales'sanJrd lire 6, Dabalà 
eomm. Marco 6, tiiana Maria 5, 
Kaccolte dal signor. Cornelio.. 

Ct i i i i i lMlo O s p l « i l l à t t H a l ; 
(Eacoolfa olTérté). Munito di «nalogà' 
oredeuzlalé, il signor Cornelio Giovanni' 
è liicàrioako di ritirare da colorò che 
non avessero aboora offerto il loro'o-' 
bolo, quella' qualunque somma ohe ore-
deiseru elargire ondi concorrere a òom-
pletai-e i fondi necessari all'invio di' 
buon numero di bambini ai bagni i)l 
mare. . 

Il Comitato, mamore delle pròve già 
avute lisita carità cittadina, confida che 
uessiino vorrà rifiutare 11 suo obolo per 
si benefico scopo, e riconosctnte ante-
cipitameute ringrazia, 

Udine, U giugno 1893. 
., La Presidenza , , 

Angiola Kecliler-Chiozia 

P l e b l H c U o I t u i c o . Nessun in­
ventore di sostanza medionali ha otte­
nuta un pleblsclt-j cosi solenne, qiiule 
l'ebbe il dott. Ohimino Q. Mazzolini di 
Uoma per le sue specialità, 'Non v'è 
celebrità medica che U'iii l'abbia ordi­
nato, e non v'è individuo, che non senta ' 
gratitudine, che tion abbia tatto, encomi' 
al Mazzolini per i brillanti risultati ol-
teiiuei, .Multi Sovrani dei- ^più iueigui' 
hanno fatt'u'la cura del 'èuo i-Sciroppo -
di P.u-;glina, Tatto O'ó ohe vi. sia di-
più eletto-nel mondo: sdientifieo, .aristo­
cratico, usarono ed usano le sue; spe­
cialità. Fu preminto ultimamente nelle. 
Eiposizioni fnternaziunali'di Bruxelles, 
e Baraelliina, sebbene le singulu giurie-
par là'parte farmaoiitttica fossero com--
poste di elementi francesi,, inglesi, spa-
gnuoii, tedeschi;'senza un italìanulll 
Dai Governi .ebbe medaglia d'oro e di 
conio speciale. Più >volte , fu decorato 
con ordini cavalierschi per \ pregi deiiai 
sua Parigllna —t Questo Plebiscito tieni 
è unico? —< E dire óhési màndanomi-' 
lioni'o milioni all'estero per molte'spo-: 
oialità di tiessan valore e che »ati:ha'ana 
altro prÌ3gio che quello di venlt'e.Jda 
lontano. — Chi soffre di malattie caa< 
sate da diatesi erpetica, renpanticd, 
sc'rofolosa e celtica, prenda laiPari'glìna' 
dal dott. Chimico G. Mazzolini di Sòma' 
e benedirà mille volta il momento che 
si decise a' fare tale cura, — Si vende 
in tutte le..migliori farmaci» del inondo 

! al preiszo di. lire.'9 la bottiglia, ohe 
I contiene lio di estratto-fluido di Sal-
' sapailgl'»,'3|(> di varii succhi vegetali, 
! '2|5-di zuccherò, il tutio'preparato con 
' metodo -Speoials, '— .'Dirigere' lettera 
- e vaglia allo Stabilimento Ghimloa G,-
' Mazzolini, Boi-na. -
I 'Dep-̂ stto un'Co in UDhVE presso la ferma-

eia di 0. COMESSAT'ri - Venezia farma. 
eia HOTNOIl alla Croco ili Multa, farmacia 
Reali) ZAMPIUONI — Belluno, tarin-icia 
FORCiXUNi — Trieste farmacia PREN-
UINI, farmacia PEHONITI. 

B<tg;nl Smis i ni d n n i i i c l l l o . 
Mercè i'ftgginiitia di sali medicamen­
tosi al sale naturale marino. 

Di<posìco. Parmaoia reale Fillppuiz! 61-
rolami Udine. 

Osservazioni meteorologìciia. 
Stazione di Udine^-^ R;-Istituto Tecnico 

aT-'e" 

Blr.'rS^iTo' 
Alte in. 118-10 
llv. del mare 
Umido relat 
Stata di oido 
Acqua o&d. m, 

(̂aireùone 
• |(Tol.Kilou. 
I rena, oertigr. 
I Tompecatoriifnaasima 39,4 

(mimma 19,0 
I Tomperatuà miaima all'aperto. 14,1 
; Telegrainma.msloorioo dall'Ufficio cen­

tralo di Boma, ,ricovuto.alle.ore'5 pom-
dol giorno 21 Gingno 1802, 

Tempo probabile 
Venti intorno ponente freschi al sud 

dell'Adriiitioo,' deboli altrove, cielo se­
reno, qualche leggero temporale adria­
tico temperatura ìu aumento, 

NEL reiMPio Di rsMJt 
OTrlbUiiatè ,' 

Udienxfi 2i giugno 
MattionfPranoescò ìu Ales^anjro' sèii'-

sale di S, Daniele, per oltràggio 26 
giorni'di reclnsìoi'ie e lire 44 di multa, 

.iSirassi Pietro fu Pr.incesco .oarba-
iiaid facchmu:.di tJdln^..pe(ioltraggio ^•• 
viol'enze, un anno a venti giorni di re-
ulusione, 100 lira di multa ed un ann.) 
di vigilanza della pubblica BÌour,ezi?, 

GoKes Luigi di Michele villldo'di Ster-
iiiìsia, imputato di porto d'arma, si di­
chiarò non luogo a pi'òcodiiaànio, in 
riforma di sentenza Pretorlafe ohe lo 
còndsuuova a 21 giorni di arresto-

Zufierli Aiitonif) fu Giòvaiinl conta­
dino di Morso ' di sotto, iu ' riforma di 
sentenza pretoriole che lo . om '̂daM'nàva 
per sntitazioue di effetti ' oppi'tnoràti a 
tre gioroi di'reclusione e llt̂ o 'lOO'dl 
multa,' si dichiarò non luogo a prece-' 
dimoiito, 

.1 preparativi dì Barlioo...' ; 
- £ e W m a £ J . - Goutinnanoattivamerite, 

i prepaifativl 'pel ricevimebta-di'dòm&nl; 
ai'reali d'Italia. .''.:• . " .i ':,i..: 

• t a deoorazions della vld 4àlla:ADÌiMt 
iftl'Castello è óominòiata. ' i •.••• 

' I proprietari ideile asse le adornano'.' 
COI; colori italiani e con' Iscrizioni, in 
onore degli tspiti reali, ••.: ' 

Sulla facciata dèi Castello di Betievue;- ' 
si posero le iscrizioni'Italiane;. £(i)i)n)a 
Hoina onpiiale d Italia l Kmivw i so~ • 
vrani ilaiianil • <: • 
' Tutta la città è straot^dinariamoute < 

animata. Sono esposte le bandiere italianeì.'' 
In occaeione delle visita dei ' sovrani' 

d'Italia.a Berlino, oltre la décon'iisiotte ' 
dello vie, si innaliseraouo all'Ingressa' -
del viale del Tigli, del- [padiglioni, e un 
palco su cui prenderenùo-posto le sl> 
gnorine che offriranno fiori'ai'sovrani : 
d'Italia, ' .' ' ••' .'." • .,• '1 ol'i.i.i il 

.Là rivista milltàrii. . 
Potsdam SI — Tutta;-1*. oittà.erWi-

pavesiila in uocasipue delle r'iVìsta) pre,-
'Stintava iito vaghissimi».-aspetto,.Ofvpper-i,' 
tutto-erano scudi-colla cr({adi,di.Savala.'' 

''e bandiere colle ^armi.d'Itali»,;di Oei- . 
man'ia. e..di Prussia,. . . 1 , - '; , i , . , , ,. : 

Il tèmpo, era buona e.si muntennoitate.-. 
. Fino, d'4ll.e prime ore di stamane una, 
iinmeiisa folla, affial'da,Uei'lina'e'd;^lle 
•vi'oiannza al-Lustgarten, ove si.iaoeva' 
la rivista della,'guarnigione- ::- , , 

L> rivista, venne - tavorlta ,d^ ua-.-i 
tempo splendido. Alle lO.ajit,,. l'Impe-

'. ratore in nuiforme'ilei -.corazzieri.^ nexii. 
' dèlia.guard'iaii.dul, corpo,,.ooU'e decora-. ' 

zioui iitaliane, accompagnato daglii.ain- : 
' tanti di campo, e dai. principi, giunse, a , 

cavallo a Lustgarten, , •..: • :_ .< ,'. 
Subito dopo giunsero ,ne(ia prima t|ar',, 

'.rozza a quattro cavalli riinperati;iee.,ei.. 
'1 figli, e nella seconda,.carrozza; i,- Sa.-; 
vrani italiani,, accolti lunga ; tutto il 
.viale oon immensa 'entusÌMinai;e l'Cine-... 
vuti a Lustgarten dall!Imperatóre,.'di^l;,i, 

. l'Imperatrice, dai Principi e dalle .pt;iq-.„ 
cipesse dell a 'famigliti- imperiale,' n êntrei 
la popolazione continuava ad applaudir?., 
freneticamente, ' i ; r, ; , , 

i L'Imperatrice e la lieginu recuraaM< 
pòscia-ili castello ad assiste;;» (fila riyi-
ota da, una finestra,-Re . Umbd.i'ta,'Ve- , 
stiva l'.nniforiue del reggimento ussari . 

. di cui.è proprietaria. Egli salì a oa,-, , 
vallo al Li4stg.irten,'.ciroon;4ato,.da. brìi- . 

' laute 'stàlid /hiaggiofet, Tutte. le,i>gnar>ii->.-
gioni, aottoii comando del laogoteaente 
igénerale Hobelleu,:,ei'ano.concentrate a, 

I .Lustgarten, . . . -._' , .i ; ; • • 
I All'arrivo di Umberto tuttele truppe „ 
[.'presentarono le'armi; tutte le musiche, 
I iatuonaronii la marciareateita!iana,.iueili 
I tre-la folla rinnovava .vivissime accla­

mazioni, '..-. 
L'imperatore .Ceco < sfilare le truppe 

due. volto davanti al Un; le, prima volta 
l'imperatore al pose, alla loro , testalo 
leooudusseialla parata;ila eeconda.Tolta 
l'Imperatore condusse in parata il primo, 
reggimento della gitardia del corpo. 

A fianco di Umberto era ili principe 
AlberW I •.•."': - ' ' . ! . ' • . ' .-

1 Umberto salutò specialmente il prin­
cipe ereditario; od,ebbe ,parelioJdi. vivo 
elogio per il contegno delli) truppe, , 

; Tutte ,le volte che l'imperJtpra paà-
; sava sotto ia-'fineetra oy'era: l^:regina, 
'Salutava militermaute culla sciabola, 

< La rivista fini alle 11 ant, 
, Il re e l'imperatore scesero allora da 

cavallo e reoaronsi col pvinoipi, al Ca­
stello pressa la regina e l'imp^atrig? 
ove fuvvi circolo animato e, cordiale, 
' A meazodl vi fu dejenncr. a.Stado--, 

ohbrez..Vi assistettero i sovrani,.i prin-' 
oipì; le principesse, Bris, i seguiti dei 
sovrani,.! generali e gli alti dignitari! 



IL PRItrH 
lijpranzo di gal^ ; ... 

Potsdam, 21 — Questa aera, alle 
ore 7,. sella aslA"4i marmo del nnovo 
p i laz i^ v i , fa pranzo i,ì gaia. Gaglielmo 
eutrd/ì» iiat&'<Ù4Aìlpriii'.t)rabpi9 a.ltiar: 
ghecìtia. Umberto dava 11 braccio alia 
impetàlrlfléi ei/giirv^aifad i 'pni lo lp i - e le 
prmcijieaee reali, ÀI oentt'o della tavola 
«edevRup,, M»):g^.i!rlta ^ l'uajieratùaa ; 
G-ugliéliìio eè'deva alla dès'trà' ài 'Mar­
gherita'ed Vuibiérto 'eedfavn aUà's icI ' ' 
etra d«IIUiutiei!atrio»f di .fronte ai so­
vrani Isodevano, .Caprivi, Bfin. e Paliii-
vioinij 

n , l^ria^m del sovrani, 
A l i ! ftne del,.ntani8p l'imiieràtoro r\-

yo)s*,ìuii"b'ifiù(Ìf«'i' in''!iiìgcia 'tedesoa 'ài' 
80vraùi'd'It«lls'"per tiBgràaiiirli di a-
vera |Srantato i diaigi di un lungo viag<: 
glo làBoiando il loro bel. paese del 
qiialai;rioiperiiti>r6''r'iCt>rda oòil grafita» 
dina j|oapitallt& a le acooglieaze affat-
tnoatt; quindi l'Imperatore bavette alla 
salute dtii sovrani d'Italia.' Il Re Um­
berto ha rispbato ' 0Aii"ie seguenti pa-
ro'e pi^ònunoiate lo linaaa ^plit^na; ; 

< Li'iicciigllenza affettSosi^''dW'Vbstra 
Maestii ricorda, oou .daliqato pensiero, 
di a ve<. ricevuto ìftì,Ia)[ia,ifa largjmiju^e 
rioHidbJata da'-qjiéll^ ^hefl^'.-i.Oérma'D^' 
ha fàtìo allaTekina^-ed a me; me fià-' 
grazìo?di cuora v . M. e S. M... l'Impf•; 
ratrioe, e bevo alla loro salute, alla prò-
aparììA'della loro i^n<i'pa,trii),<);dej glo-. 
rioa»'-esercito tedesco.» 

i:'i La> grande ritirata 
S w t o dbpo-1)'pranito Vi fa davanti 

al nuovo pa|a%^o;;,lina grande i-icirata' 
formiKa da'tejih'i .réggipijètìti"della guat*-
dia di^ Be^ìfqo'^ dì JE'4'sdain .pólle ri­
spettivo muaiolia. Lo spettacolo fu im-
ponentisaiitKì. Vi aaeiatevii uua.imraensa 
fulla'. i sovrani d'Ilalia furono aoclamati 
con findesorivlbils' entusiasmo. 

Laj:colonia italiana e i reali . 
Be^in0i.'21^-~.t ,iioytaui' d 'Ie l la ri­

ceveranno,.domani '(t̂ , depntajBÌoné, della 
colopik itiiilanà'.ó ,|a, .Asepciasioue itp̂ -. 
liana di mutuo soocorao, olii) sarà pre-
aentafa al sovrani dai console Keiael. 

La/.Qi^oia ::,j^lu9isi. pteaenteri alla 
reginjà,.Min-gberlta, in uorae dell'Aaso-
ciazlo'ije'di mutuo aoococso, un magni­
fico tìfAzìa dj.flprl. , . , . . . . . 

-4 r-rr-

11 ^aml>iav.ilnte GolauEzii di .Venezia 
spedfW lunedi a Gimevra una caaaetta 
oontopentB iUKlQ y^e!. Ugdfa, aji^szzo 
poetale, ^ i | | 4 i | S f ) l | . l L . | i | J : 

Ori, teTÌgìSifln«*dli"'Sm«vra"aimun' 
ciar^lche, aperta la caeBett^,.,fi^ tr?-
vatU'lpiena di piombo 1 

Q'iiSsto è ilV6i"SO*iitiJ!0.. d l̂.lp! ste^ad 
genera giuacato io poco tempo al oam-

v|l biavdlute Golaazjsi 

l„i^^%re di difesa al confine 
Èo^^à S'/"'~•ir'generale Ri-

CQICSÌ ò,-rac|ito a Savona per 
co'mp.iem 'alcuni'atudi-.ed.tópe-
zionic'lrelative alla difera mili-
targ'dalla parte della frontiera 
fraùèè'se. •••-. •- ,. ,. • 

. ) ' , \ ' • ;»•- j ' • •'• - f j :•••-•• • 

per, le caricatori dèÌiPàpa<? , 
Seeond(y••-^l'*?tó^^•^^l%ùto^itó' 

giudiziaria nv.rebbe, deciso di 
agivo' contro un giornale' umo­
ristico romano per caricature 
contro il Papa in occasione 
della lotta elettorale. ' 

Il matrimonio Bismarclc-Hoyos 
Un incidente 

A Vienna fu celebrato ieri 
cori grande solennità' e sfarzo 
principesco, il matrimonio del 
conte Herbert Bismarck colla 
signorina lloyos. Il principe Bi­
smarck, che assisteva alta ce-
rimonìaj era estremamente com­
mosso. 
: Mentre il principe Bismarck 

si recava alla chiesa vivamente 
acclamato dalla popolazione, 
un individuo gettò un pacco 
nella sua vettura; ciò che ori-
'giriò le voce di un attentato. 
•Ije§,li3[iente^ tratta,yasi di un e-
sàiiiato che" voleva consegnare 
una supplica, e venne condotto 
iti osse^rvoiiiione ndla, sezione 
psjchiaìtrica. • ' 

' ' Il Parlaménto inglese 
"• Lmdfà' SO —'•'•La' chiusura 
e lo scioglimento. del Parla-
'mentò.' spilo fissati per il S8 
corrente! , ', " 

Corriere cottaercìàlQ 
JMIereato àèl boaixoll 

Udine, 22, 
Gialli ed inorociati da 8.25 a 3.60, 

Verdi, bianchi ed incrociati a 3.83. 

-> -•'. Pàléknpva, 19 
Giialli incrociati da 8. — a 8 , 4 0 . 
Q-iapponeai da lire 2 a 8 

• Cohgtia Veneta. SO.-. 
^niiuali j|ialli-europei, ibusaimo 3,B5 

miaima 3.70, medio 8 ,40; 'razzo giap­
ponesi, maitììmo. 8.30, minimo 3.60, me­
dio 2,95. !.'^-' • • 

\wm[Mihtiìm''mLUk~ BORSA 
UDINE, 32 

,,..-. U e n d U n 
Ital..ì̂ >% eontanti 

> {X , Sue mese Aprila , 
ObUrga^ani Asio Ecclos. f> 'I,, , 

pi l l i l lK.n^lonl - • 
Î orroviai'Meridiopĵ iv me'Co^. [ . 

. ',3 % Itaìianè . .'. .'".'.' 
î 'oniliarùj fianca Nazionale i "U . 

• . • • * '/i 
• '• 6 % Banco di Napoli 

Fer. Udlno-Pont 
ConiloiCana Ritp, Milano B °/, 
Prertitó/lProvinoia di Udine . . . •:ì-: 

*«!T''.Ì Banoa Naaionatò •''.. 
•'. ^,udioTl..fi.. i, .-;.•. 
• ropolara Friulana. . . 

„ ', .J^^parativa Udinoso . 
Cotonifloio Udineio 

•;. Venato 
SoolelSj Tratn-wia di Udino , . 

- • '»""°'"'H#iai^h»li , 

! ferrovie''.} 

Franda' chconè 
QeriijaniB , , . 
Londra'. « 
AuBlTÌ4,e Bauconoto. . . . £ 
Kap(>leiiili 

V K I m l d l s p i i e c l 
Chininra Parigi 
Id, Bovlavwrds,' oca ,1,1 Vi ^em. . . 

giugm 1892. 

Pordenone, SO. 
Gialli ed iticiooiati gialli da 3.3i5 a 

8.60, Adequato glo'naTiaro a 3.55. 
Sacile SO. 

Gialli od iiiorociati gialli da 3,25 a 
3,60. Adequato giornaiiera a 8.8S. 

S. Vito al Tagtiamenlo. 21. 
Qialli eil inoroolatl gialli 8.16a 8.3 ó . 

Adequato giornaliero a 3.38, 
Conegliano, SO. 

Sialli da 8,45 a 8.70, Inoroolatl da 
8,80 a 3.50, 

Ciltadella. 20. 
Prezzo medio gialli 3.42. 

Castelfì'aneo Veneto, 16, 
Giapponesi 3.97 a 3.13, incroolati 3.03 

a 3,36, ^rialli 3.38 a 3,65, gialli ìjioro-
ciall 8,38 a 8,43. 

Milano, 20 giugno. 
Sete - I.a settimana si 6 iniziata eoa 

alcune domande in articoli diversi, ma 
pili epeoialmente lavorati, e fu oonoluao 
malgrado la cresòente difflcoltil d'inten­
dersi nel p'rezzi. 

Notiamo la vendita di organtsiui 22\26 
belli correnti lire 47. 

Trame 33|33 34|28 belli Borrenti lire 45, 
Trame33i26Tardi,faellicarrentiliro46. 
Sempra soatenuti ( prezzi sai msraati 

bozzoli, malgrado i quantitativi non 
delìoenil che ainora si presentarono 
giornalmente. 

Il Mlnlatero di agricoltura pubblica 
le meroarial) '|isr 136 meroati dui boz­
zoli da .seta dai giorno 1 al 14 giugno. 
'Elanlia.cbe furano venduti Mg, 65,338 

,di bozzoli di razza pure al prezza da 
lire S3,60 a lire 86,50, per un Importo 
di lire 1,(173,196; Mg. 3644 di razze 
incrociate a bozzolo giallo al prèzzo da 
lire 83,60 a lite 35.60 per isn Importo 
di lire 105,001; Mg.. 338 di riprodn-
2loue giapponese e ohineae a bozzolo 
verde, bianco a verdino, comprese le ri-
epettiva moroeiature, al prezzo da lira 
20 a lire 84.77, per un importo di lil:e 
6946; e Mg. 84 di importazione giap­
ponese (oartoni) a bozzolo verte a bianco 
al prezzo da lire 25.38 s lire 31, par 
un importo di lire 1909, 

In compleaao furono venduti Mg. di 
bozzoli 59,079, per nn importo dì lire 
1,786,051. 

m o r e n t i 8 e t t l m i » a A l i , Ecco ' 
prezzi praticati eui noatri mercati du­
rante la traaoorea settimana : 
CTova alla dozzina • ' ila li, 0,S4 a 11.60 
Burro al Chllog. da , 1.80 a 2 . ~ 
Patate; , d» , 0.— R'O.— 

CtFfcnl. 
QranDtnrco '< sll'Httol, da L. 12l— a IS.— 

C o m b a s t l b l l l . 
I Legna in stanga al Quint. da L, 2.10 a.3,3i 
t Legna tagliate » da > 2,26 a 2,40 
Carbone I.a qualità. „ da , 6,80 a 7,50 

N. B. Il dazio s«I fiono 6 di L. I al qm'nialo; 
quello sulle legna diX, 0,66 e.guello.sul car­
bone di L. 0,00. 

C a r n e . 
Vitello quarti datanti al Ch. da L. 

„ ' „ didietro „ da .. 
/.!. qual., taglio primo 

al ' 4 1 secondo 
„ tono 

• „ primo 
, secondo 
, terzo 

llginglSging, 
94.85 >'(I6.-'̂  
9ó. 
94.'/, 

94.15 
9 6 , -

.804— 
239, 
483.-482,-1 

487,— J87. 
•170.—I 470.-
465 ! 455,— 
606,—: 600, 
100 100, 

liiis^ 
USO-
IU.~ 
33.— 

1040.-
360,-

86.-

m.-

103.80 
127,40 

!!6,-
317.'/, 
20,66 

92,40 

18J0. 

I i a . -
63,— 

1040, 
252. 

85, 
.P78.— 
027;. 
ì •. 

103.20 
127.'/. 
25,99 

2,17'/,' 
20,1:6; 

ll(,giug(\7ging. 
85.80' 95.66 
9S.SS 
P6.—• 

95.75 
95,— 

•3M.— H04.-
289,'-^' 289,-
4S3.— 46a.-
487. - 487,— 
470 . - 470. 
465.— 455.-
5U6.— 508. 
100.-,' 100 . -

1336,-1886.--
Ili~,;:n2,-' 
112,— Ila,— 

ISging 
96.90 

Spging 
96,90 
90,16 
95.— 

21ging,'22giag 
'.9Ùo! 05,40 
116.60, ilà.60 

•303,'/, 303.— 

483.— 
487.— 
470.— 
466.— 
60S.— 
lon.— 
•• .1 

1040. 
250.— 
87,.r. 

680.— 
59Ì1. 

103.05 
IST.'/j 
S5.93 

217.60 
20.57 

n. 93.30 

1835.— 
118.-V 
113— 

• s s , -
1040—1010.— 
249. 

87. 
677.-
628.-7 

•io3;os 
137.'/^ 
25,97 

363.— 
. 87.-, 
679.'-̂ . 
63P. 

102.06 
137,15 
26.05 

ì.n.iO,2.n.'U 
20,66 20.67 

3.80' 93.25 

48A 
487.— 
470.— 
466.-
506. -
JOO. 

1310. 
112,-
113. 
3 3 . -

1040.' 
251.. 

87— 
680— 
.680,— 

—8.16 
013.95 
• 18,'/. 
217.07 
20.55 

94— 

96,- 9 6 . -

303.—.303.-
239.-^ ae-",— 
483.— 433,— 
487.—I 437.— 
470,— 470,— 
-156,— 465.-
506.—1 
100.-

606,-
ICO.— 

ISSO. 
112.— 
113,-
3 3 . -

1040.. 
248.— 
.87.— 
63I.-Ì 
630,— 631,— 

1345.— 
113.— 
112.— 
i3,~ 

1040.— 
252.— 
87.— 

108.— 
127.10 
36.95 

317.'/, 
20.60 

102.90 
187 . -
' 25,94 
S17,-
20,65 

94.10 84.— 

in. •: 

VacQa 
Pecora 
Ariete 
Ciitraio 
Agnello 
Capretto 

i'' 
da j 
da •, 
da , 
da , 
da , 
da , 
da . 
ii , 
da , 

l . - a 1,40 
1.60 a 1.80 
1.60 a 1.70 
1.20 a 1,40 
1,—a 1,10 
1,40 a 1.60 
1.20 a 1.30 
1,—a 1.10 
,1,-a 1,60 
r;—a 1,40 
l.lo a 1.60 
1.20 «1.60 
1,20 a 1,40 
0,—aO.— 

BUIATTI ALESSANDRO gerente respons. 

L'estrazione del Prestito 
Bevilacqua la Masa 

avrà luego il 30 giugno corrente. 
PREZZO. DELLE OBBLIGAZIONI 

BJre 19.ao cadauna. 
In vendita piesao la Ganca Nazionale 

nel Kegiio d'Italia a la Banoa Fratelli 
Caaareto dì Franoeaoo, VÌA Carlo Fhlioo, 
10, Genova, e proaso i prliiolpall Ban-
ahìer'i « CaiabioFalat* del ficgfpo. 

— • • • • • 
I premi si pagano d«lla 

Banea [«azionale 

La miglior 
cura primaverile 

è oertamenle rannnncio di una vincita 
di lire 100,0 0 - 2 0 0 , 0 0 0 - 300,000 e 
magari 400,000 per ottonar le eguali 
è neceasario {are aolleoìIamenlB acquieto 
del biglietti della grande 

Lotteria Nazionale 
autorizzata colla legge 24 aprile 1890 

Estrazioni irrsvooabill 31 agosto e 31 
dioembro del oorrente anno. 

Fremi da eatrarsl IE340 da L. 200,000 • 
100,000. 10,000 • 6,000 pagaìiiJi in 
contanti senza alcuna ritenuta.. 

Domandate subito 
il programma dettegiiato alla BBOOB 
Fratelli Casareto di Franoesco, via Carlo 
Felice, l o , Genova, e ai principaii ban­
chieri e oambiovaluio del Regno. 

D'affittare au Vasto Oranaio 
montato uso deposita bozzoli 

Per trattati"!; rivolgersi alla Ditta 
Ct< JTacuxs la 

!l l fmK.WIIIIII '" .WJt l i iWiL]Li i U'i' 

ERN.IE 
Il prof. Ortopedico Ct. Ooirottot < 

Specialista Erniario, con Stabilimento, 
a t'eneiala (S. Lw, Caìledalk Aave) 
avvisa i benevoli cliouti a quanti bra­
massero epprcilttare dell' opera sna, 
die trovasi a (Idlnie noi giorni 5, 
18, tft e 9tt; corr. mese di ( l u -

Contena lon l gwritntKe, senta 
in!:om'<die mCsIIInramenfa tievtn 
di qualunque BRNIA., por quanto in-
yatorota -OOB Olntl aipeololl di 
propria fabbrica id invenzione, 

Citlnej Via Itauseedo Hi lÊ  vicina 
alla Posta. Riceve noi suddetti giorni 
dalle 10 atit.alle 4 pom. . 

Fabbrica articoli 
per la confezione 

seme bachi a sistdma cellulare 
Cella - earzfl 

Enveloppes eon peuiiala'- Co'neHI.̂ i 
Soalole per la oonservazione del seme 

e 

Deposito oggetti di miorosoopia 
LUIGI BARGELLA 

fidino - Via Troppo, n, 4 

Luigi, Mauro di Luigi 
ottonaio 

F o a d l l o r c In m e t a l l i 

Udine • V a D.mielo Uauio, 11̂  - (jdine 

• . '8»>l! l ! lC'aAljITÀ. 

Pompe per Birra a pressione d'aria 
HAACGHINE OA B I R R A 

ad Eioido oarbonloo liquido " 

Acqua di Petanz 
earboitlcn, SHicn,' 

acidula,. ' 
gazosu, auttefiideiuiea 
molto superiore alle Viohy • 

e Giisshiìbler 
eocellenlissima acqua da tavòtti 

Certificati del Prof. Gruido Baccelli di 
Boma, del Prof, De Giovanni tìi Pà­
dova e d'altri,. • ' ' 
Unico conoesaionario per tutta l'Italia 

A. V . R A » » 0 • ( J d i u e - Su-
burbìo Villana, Villa Mangilli, 

Si vende nelle Farmaoie « Drcgharie. 

MANGIAR BENI! 
iMMiii-iicoiiiiiuimm ^ . 
Applioando oenksimi VioounlaM'w-; • - ' I 

qì*e in franaoòolli acl utili 'cariaKntf 
vetgli'u di.sole' ' ' ' \ 

LIRE CiNftÙE .. 
ed inviandola alt Alimentaria SONATI -• ' 
Corso Venezia, 71, Milano si potrà avere 
Fruisco di Porto a domicilio in'tutto 
il Régno a s c e t o , oppure,assort^tì. .\ino 
dei seguenti àt'tichli: • " • ' • • • 
Kg. 2.000'Bnrro del ttiì?lioro di Lo'mbardfa 

> S.EÓO Formagtgto Svibero.èciìe^lente^ i^n , 
. tavola. . ; '. ' , ' .'•. , , ., 

» ii.OflQ Salami scelti »ssor|iti,-4a! cuocere -,• - ',. 
> 1 tiOO Vormaggìa strtvJccbb .̂Granono ; .-! 

Parmigiano •' i •'• .' • i- ' ..> 
> 1,800 Salame di Milndo; aquiaitOf.da ..< 

allettar crudo • '• ,•'. '' •'/ 
t 1.3Q0 Cioccolatt'i oxtradno tutto zac-, •, .,„ 

. fodero e cacao ' ' .-,••• '•> 
> 1.600 Coppa e Bondiola da affettar >' 

• cruda, siittisila e'.praferibile af-'' ••' 
. miglier prosciutto- '.'. •' " . '; 

> .2,600 Straciìbino Qu'artìrMtf'bilancilo''" ' 
> ,3,500 iiìcatola DisceUi finissimi ,nsn; in - , ,• 

. • «leso .11 ,. • I, •.• .:, 
N. 4 Vasi Estratto Caroo Lieblg di 1)8 di,, ' 

libbra inglese . ' • ' • > ' • ' • 
• S'Siìatóla ; una'lingiia,'utia di flielio'di 

bue e una di pollo in, /iiilsa p!i;i;an(e pra-j, ,„ 
parate.e censervato inakerabilmento da te-, .,/ 
ncrsi.como «corta dr cuoina per improvvi­
sar^ pranzi 0 as.ialvtfrilgradittsBinu, tapiKi ,W 
rìli.'o^'-aaftibri in 'cainpa^na/. vilfeggiatn^',' •'-' 
e8cur8ioht;'eco, • • . . : ; . ' • - .r <.< 

: KB. Ognuna .41 qwstie.soatota 1.iiuffieiante, j . , 
a Mrvlre un piatto^dei p)a tqgwti por cliiiins; . i 
parsone,' •! ,- • J , .....; >' 

PACCHI ASBORtm ;'; 
' Setopce «1 preiiiò auindl^to li'scelta•jlp'"»-' 

spetìisòe bii'o déi'seguèntt p'accM franchi, â '̂̂  
ilomicilioi „ , • •! ' ' 
.Paqcó ^:i Ór. 500'Sarto''mtmìe- tomi -p'' 

i '• '•> .^.Bftivieriifiirmàg-évl^"' 
. '; ' ' toro Ai tavola ' ' , 

• , / , » BOOi ,Sci(ti)la.Vdi_ Fiiatto.di;. '. ' 

• •. . > 5(Ì0.Gr!iuon,e "ì^arraigloijo • ;, 
• , . . atra<!occbÌB -: • '•! " 

.Pabeoi N,'2 N. 2 Scatola Sardine , ,<• 
I > I Scatola Acciughe sot-
i . . t'olio 

';; i , » 1 Vaso Licbig di IjS 
f- , <-i»'.>9 Robiolini;(riccolifornjaagi, 

l'i' ?•;•• • picoaipttidt Yaljjassì^n-,..-' 
'Pacco Id à 6r. .{fiOO' CìòpcdlattS "i'ccolSiBte 

, " "N.'ì •sóàioià'ar â-BiseoUp 
•! i «5i- W, .! i . dLNpviaa ; ; ^ ; : i ^ ; - « ; ,' 
s ' ., .Gr. 800 Scatqf» \ BiacoUi uso ' 
;' ; i''. •'•.. •.•• ihglei*--:'' ..w:>•.',,•,uh 

lEteaopvfienersle 9r%4,lj;a .rioli,(es,f«,̂ j',g 

f A 4 l l i l Canerino'm v i a U . U J I w 

A BUON FROZZOi 
All'Osteria dell 
Canef^O'in via! 

•Oiisiignaceo; Vendesi un'àcoellonteVino 
'da pasto a Cent. S O al litr'd," Vendesi 
.pure' Olio di pura Oliva fino, a L.< fliltr 

" limo a L. 't.lVO< 

r—rrTrTr-^. y:—~"r. r-r—^ 

'solidltà'.a,Ì:.éaosQmia :" 
.. Cia aiguorina Vittorfua C f i n n d o r , , 
.allò, aoopo dì Rgor.eBoere iRjSiiaiclientola, • 
fàbbrica ora liuti'tl a l i mNiiru^'d'' 
prezzo variante dalie 5 alle 10 lire. , 

Inoltre si fa un dovere di avvertir^^ 
I» eignore a aigacjfiue ob« tfovausi fuòri': 
di Udine ohe, quell'Ai» abl'deraeaero ̂ -̂̂  
vere .da; suddatti'buati', pn misura do»̂  
vrebbaro apedire-ò far .capitare'un aqt-
petto di' ad lo'ro.'ab!!»' nel lavorat^rio 
in Udine, via Daniele Manin, n, 8, i 

Il modo speoiaie di lavoro, la solidità, 
e' il tagli» perfetto od'ilegaKto, le-fa:'i,no 
sperare di easero favorita da numerijsfl 
ordinazioni, ' 

5 VBSTIjrirFATiTI I 
2 da lire 14 a !irc éL». ^ 

1 TESTITI SU MISURA 
di» ilre 9& a lire 180. 

SACCHETTI TELA, 
ALPAGAS E PANAMA 

ì 
I 

fin lire 4 ' a lire »<y>, ' 

ASSOBTIMENTOÌMMRMEII^ÌM*' 

Pietro Marchesi successore Barbaro 
UDINE - Via Moi'catovoccUio, di fianco al Caffé Nuovo SÉ 
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OÉ>&rfo ferr^iliiifio. 
Vwtmz*: - ' ^rW«< 
DA tlDUtll , ,A TBMIEU 
U. l.SO «. ' 8,4» ik 
0, 4.40 a. 0.00 ». 
M," 7.96 tj ' ».I6 vi 
I>. W.Wti: %VÌ'^. 
0. 1.10 p. «.!• p. 
0 . E.40 p. lOM p. 

0 . fi.iS «. 8.60 K. 
a 7.4fi;i>.ii MG tu 
0. 103» m •• l)84rp. 
D, 4.6d p. 0.6» p. 
0. BJI» p, 

i<tirl«ne«. 

b; 4.IÌE'ii.' 
0 . 6,16 s, 
0. 10.45 *) 
fi." 2.10 p. 
M. «JOS.f.. 
0,;I0.10 p., 

' ISa b 
10.06 », 
i8.14%.-. 

4.4£qii 
11.90 p. 

£.96,». 

sm9 

mmmwm 

'»» F0XT3S8A 
0 . 0.21», 
D. )0,tS ». 
Q, .2,3t) p, 
,Qi.. 4.46 p. 

8.4».p,'J».,6.iW 

• i, mtui" 
9.U ». 

.10.61».:»', 
.. 4.60 p. 

01. vatiM ' A tmurta'i, s ì « U Ì I T I I 
M. t.46 », f.37 a. I 0. 8.10 »̂ i 
0 . T.» l« . ! ll.M>^,i{U.,«.10».,: 
M 8.82 p. 7.34 p. 0 . 4.40 ,p. 
0 . 6,a0 p. 846, p. Il M,. ,».|tSp. 

DA UpUth' 
M. 
M. «.i^ u • ».Sl'»j 
M. n.Sa a. 1I£1:«.' 
0 . »,8».v.. . .SiS7p.. 
M ^ M 4 j . ' j p p^ 

0. TVW'lt,- ' M ? * ' 
M. LOa p. 8,85 p, 
aO. 6,10 p, 
Cdiioldiiin 

f.. ,'/#.?•, 
Anniiitii, 

, 10.57 » 
13.46,:». 

7.4».p, 
uq». 

'ìfit diymix» '• A ttDfin 
' 0," 7.-Ì- ».i 7.38 »;• 
>M.-'8X6 a," 10.16 a. 
lM.:ia.l9 p,. '» .60 PI 

O..,4,30p.: 4,48. p; 

0. 1.32 p. >.17.tii< 

^ D* Foriogtnaro pò; Vianeilà »l|ii 
ore. 10,04 «ut e,1.44pom..])» VI)QC«Ì» wriTO 
•fa IX» poo. • ' ' 

tlB, U ^ruo. aagnato coIV.Mtodx» * al letnu a 
Catana. ' '. ,' 

OBAiaO mfJUk J'BAMTM^A VAPORE 

]>À.«. DiWiaui A roiaa 
'«.BÒ a. S, F. 3.83 a. 
•Il,i-Ikk>S. t . 13.30 p. 

1.40 p. 8. F. 8.30 p. 
8 . -p . - ,S ,T . 7 J 0 p . 

t\trteim . -.^rrìvi 
uA nDna " A a. DUratM 
a.F. 8.—a. ».42a. 
« .F . ' l l . lR», 1—p, 
& F. 3,36 p, ija p, 
S.JS'. 6.66 p. 7.42 p. 

bia''ria& 'ohe. da 33 anni si puhblìaa offni matlino in Milano 
I Politiog-SaienlllicaLellerarla.Artlstiao-ContmeroÌRle-Agraria eco, 

' È «no (lei pili ililTuai ed importiiiili giornali li'lttilin, di grnndÌBsimo formato, 
di bella isditìona, ricco di notiiìe to)(groric)i(! e di informazioni.^ fmfti^,. 

VAnn^XABtKTVSO etisia soUanto: 
L. * » —' nll'ntmo'ìn Milano (n domicilio); , 

> a * — id, franco nel Rogno; 
> 4 0 — id. id. nll'listoro. 

^omcstro ,e trimestre, in proporKÌone, ' •' 
Gli Abbonati pridoipiano l^niò ,<]al 1.» che dui 1& d'ogni .ineso. 

I't}il'ntimoro co t̂'a 10' cent, in Itnlia e I S cont^. all'Estera. ^ 
• . Abbonondosì al Giornale sijpuò «vero ciW si le 'L. 8>««-(franco nel Hogiip), 
in luogo di L. tt.ttO, la H n e e a r t i t d e l l e l i e i t » ! ; I t e o r e t l , l l o s o l a m o n -
t i e n i r e o l n r l c a v e r n n t l v i ) , ^ un rolume di oltre 1000 pagine che si pub-

.blica ogni anno,,-. . ' i • • , .r • , . • • 

'iEtn.lLTIfi Mn'nirriatl e iVninérI di tstA^Klii. \>. 

Dominde e Yiiglia, all'Ufticiodolla Pemueraiaa in Milano, • 

-' Tutti gli Ufflo) PosUli ricevono gli abbonamenti. 

veudtblU presso ll.%iutuinist)'à'£Ìoiio <lcl.)C<iniiii;!! 

Voiéite la gàìùte?? 

m-éh 

Ije'imeviSàin^verììl'lf'i'itill''ù'ìV'è^mìo Gmìmb,'i\merìi^ presso•riA,-mtòlnis1;i:Jiiiì,0Be'';del Giornale,in Udim;; . '"•• ;.• ' „ 

A T ? i 7 n / \ A taUi e dappertatto lire 
l ' r r I I I / . » » .alla BBttimàaa ' pài' "• 
faulle lavóro di scWttni'à n làVoro 'M\-
atico ita farsi a cosa (2 ore al {giorno}.' 
Scrivere: R r a y t i l l é ; 11, Bds levacu, 
Bavbè8,iP(!i«4?«'-: <i„.,„.,i,., \ 

Liquóre Stoinatieo'ltiéosliiàè&te 
.Milano r i i M C I i : , j n i ^ l ^ l ! B I , Milano. 

• • ' i •• 

11 gctluino jrkl^nl'iak.CIflIlilÀ^l^iilKéRl 

gloria sulla bntigìia, .soprii t'eticbetla/ una 

forma di francobollò con ìmprestoTi una.tasta 
i ' • • ' I •• t ' • * i , ' - k ' . 

di lecco in'ros^o e nero) to vesdesll dai farina-' 

,,fisti signori G, Coinessatti, .Bjsero, ,Biasiolij 

,'lRibris, Mossi, CoiiioÌÌÌ'i% b'àiìdiifò.'-b^'^n' 

fi penti, Tomadoni, nonché presso liitli i prlh'' 

'!, Gipali droghieri, caSattieri, pasticniari ' i 

M liquoristi. 

.; Guardarsi dalle oonlraiiazionl 

•t'-i).'̂ -* .tir- ,1.» ire 

ANTICA OPFELLERIA 

, . j P i ^ i v e r s d e i i t l f r i d in ' ; V a u i t e t t I , : 
Questa polvere i il rimedio efGcncì'<siuia 

f»er preservare i denti dalla cuirie ; ueutratizza 
0 sgradevole odore prodotta dai guasti, dà 

'fntchetia al|a bacca, puiiseo lo smalto 
rèndendogli t)t;i'aI|.avó'rio«'S1*'iÌJiiaa apicia-
liia sino ad ora conosciuta coj-ne la più a 
buon mercato. i- • ' 

Elegajiti fcat,olo grandi lira «. — . p i c ­
colo iééi i t i -so: --l'i ;•:; ; .i-- .i;. . 

•..jijjìil 
C I W I U A L E : (FIUI)Ì.I) 

I l 1̂1 

•? 

. 'BIUIr"8«Xi |<o d e i tè»il ' A ' * a s ( i 
t i InnT 111' HàHi t<ao iu . Coll'iisb di' i)»e-< | 
sto Klltir ai'vive a liingo; sema' bisogno.'>di '< 
mediéaiaenli. • Esso • vinVigWiiice ' le ifdrlé; 
purga it sangue 'e.Mo'.stainacoi ' libera dulia 
collioav -« ' Lirp I V<50 la bottiglia 

'Verai loo ( « t a i i t n n e n . — Sen'ia. biso­
gno dloperji e con tutta facilita ,si può lu-
ciilare.il proprio mobiglie Cent. SO labot-

'tiglia. .1 

f.,-- !! 

mi 
itimuiiiei flék'giornale I I 
ìPmmif KAìééi Via PiPe» 
fettura [V. O. 

V e i r a A o l u l i i l t i per attaccare ad unire 
ogni sorta di cristalli, porcellane, mosaici-
tei-rj^e, cei^niicliei^HJj wntlJS* una bot,. 
tiglii col iiio^a ijli;us|irle.|.i, ; , l \, 

t ^ f e w é i j l t i a i e t M n l d i t . p e r iliétcaggere 
pul<i;f<.4!iiiiJRÌ, (an«siife),ad,,)ilfri ,ln;etti., Upa., 
b«8^,SS! l tv»f f f , !.: f..u' .,..;;',. •'-5,1 

flWI'WJ«»r« ..!»»iM«*%a^M,, parrBijliE?, 
istantaneainento qualniiC|ua , metallo, ore. 
argenta, paefoag, bronzo, ottona ecc. cent. VS' 
bottiglia. 

A e q a H d e l I ' K r e n a K i i — infallibile per 
la distruzione delle cimici. Bottiglia cent. 8 0 
con istruzione., ^ì ,, j ' - , . ' , , 

L a a i r o .^è»>Stli*tit*£ttkii M i u i o h e -
rlm — Impedisce che l'amido ai attacchi 
e da ,nn lucide :brillanta alla biancheria.i 
Seatole'da cent, ttO»»-da lire^t-'còuiitrU-C 
lione. 

j . .,.|i^lp!;,fp%oiali^ta d«|l»,.iani9 rinomate Gtibans CWidalesl 
(, ' , " ' '''^r , X .e;"' I' »J t,'t^,j-

' < 'iE.fèsperiéhia fiittal^ediiliaisteDitt di>!coafoziona e cottila .^«ile ( ^ a b n n e i 
}-perniettaqo al fa|>b^ii!at4re djtKaran^i-lf ,f{angiabìli e biieUB'pe^'IoltiiaJlaS'IiAesii i 

dalla loro fabbricaziane ; purché,^! pesa delle ,niadesi(n^,',nqn aia ,,ì(^ferior,e,ai 
chilogramma. Questo dolce perS'^a'ristatdKto, a^^niofneutp di, q^ngiarl;,, ,:j , 

Avverte che ogni giorno immancabilmente — "^'—*"" -"^ ' ' - - " - -.^-.J*--
Me sudutie Q u b u n e V e d ò peroiò in grado di 
persona che ne facesse richiesta. Soggiunge cid ps] 
cliBniteIii,M fatto .^uo.. . , , , • • 1 : ' " ' ' " .•, '" 
i> .P.ap(n]p|iéi.'.a)Ctsiaii)t,'nÌ!)Ur)ii apptppi'iano ' ({uesti speolalita a ' danno del. ' 
legittimo ed unioo fiibliricatore il quale per evitare.' o,;iii conttalTaiiode. venda, 
le su(|eUe Q a l > a n « , mnnite sempre di etichetta-avviso »; stampa,'consimile, 
al pretelife' po'rtante' la firma auiografa delio stesso fabbricatore. 

.Il / . i l ì t ' iL 
Te rio 

- • 3 8 
jlairai ' 

asciutti, U tutto i di òttima qualità e di propria apdeìalitji e si giirautiacono ' 
buoni pari-Iaolto' tetapoi. i ' ' . 

' Si speijisce pura; franco,,», domicilio. |n tilttp, il Reguo^ od a'I'estero, ve^ 
il pagBme'iitp 'ii'l'. 3 50, àiicbe iii fr,ahcid)oti,'.una scatoja contenente N,'! 
nezz'i 'variati'(li dote! per iiià aaffèv'cafl'jl e latte e l h i ê pàr^ da mangiai 

T O RD -T RIPE 
Premiato- ail' Esposizione .dì Parigi 1889 

'̂  eON MEDAGLIA..D'OJIO „; 
Infalliiiìle distruttore dei 1 a | > l , S o v e i , l ' i t l p c senza alcun'pericolo 

per'gli animali domestici; da non confondersi, colla l'aUa! OadéS'; Che è. peri­
colosa pei suddetti animali. 

• ' •' ', •' • ' ,'• ., . Doloèini), 30 ginnaio 1800, • • 

' Óichiflfaih'uiò con pìhcer^che il signor-Aj C!óuAH«ai» ;ha fatto ne''uon 
atri StatlilimwVl.dii^.sci.nflfwiiPi^rani, pilatura riso, a fabbrica l'oste in'que­
sta Città,'due esporiinouti (lei suo prep irato delto ' j r O H U - V I U I ' G ; ò l'e­
sito ne è stato completo, c<u nostra pipna soddisfD'^ioi^e,' 

In fede 

.1 ] . Prezzo IPècchetto ij 

'd 

lo- L. a.oo 

• FRATELLI,PQfiGIOU ., . 

'Tfo'rasi vendibiib in UtllNK, pf^sso l'uflioio annuD» del gkrnule a El 
F r l u S I ]?..Vià (iella Prefottufa N. 0. • •;.-:-' • 

• I l i ^ t^ ' " - , l - , " . t ) | , l « - , i „ , ,1; p OVl'j' ^ 

iffms0, '^^t^KJSiijiin^nikss* 

f ^ ^CQUlSTAffe' 
faH'eìIta neiiituna act jua p e r 

, . senza aver prima esperimontuta 

M i " ' di 
':i preparata ' , 

dal Fratelli Hlzxl - Firenze 
i .Pr<)fcri,biléi fUe altre siccome la pili tonica, antì-
'pelliculajce od igienica; rigeneratrice e con,ierYutrice 
dei CAPELLO' 

PreMo llré-t'.»à UMtòìèì ... ', 

Si vendo piiftBo l 'un io l i^ ^5»i i i iw»i l ,de l »!««»••. 
a n t e II V R I V I ' I i H d l n e ì via Frat'ettiira, t). 

•:- .; ^', fJlii/iiOU ìi> LSdììb I l i 

li/' 

PitEMIATO STABILIIHENTO A MOIBIGE 
Liste uso oro 6 fìnto legno - Cornici ed Ornati in carta pesta dorati in fino - Metri di Isossô n̂odatied inai 

K'inzsa «iurdlni» Ni. 1'» 

T l P f ì f M ' I r i d a ^1' servizio della Deputaz;ione Provinciale e dell'Intendenza^ ^i ,Finans;a di Udine, 
l i r v u l l i l f I A Editrice del Giornale quotidiano IL.FRIULI ~ Assume•;Ogp-i''genéra di lavori. 

v i a della Prcfci t i i ra N. « . 

l ' h / i "ì . . '• • •'• '•'• •; ! •", . '• • " • j ; ' - V .. 

a 4'nwÀ.f'*li''Bi'fli-'' '^ servizio'delle Scuole del Comune di Udine,-del Monte';di Pietà" :e„dj9.Ua Cassar," 
I J A K 1 I f J j l j S l f c Risparmio di Udine — Deposito carte, stampe, registri •'•o^^étti 'di cancelleria-' 
U A M A VfJUAiAJj Q j j disegno,— Specchi, quadri'^d olaografle.-r Deposito.istampati per. Ammi­

nistrazioni Oomuifali, Dazio Consumo, Fabbricerie,, Opere Pie, 'ècc, 
. . "Via JMcrcHtovircchlO'e Tln Cavour N. 84-

i ,-.U::t —.ii.i: I QixibU itj iii''i 

),l / • , . i r , H J 

'-m. 
IH lift ti; ;|'Ì;.;,I; 

iBr.:irii«ng,'3i 

Udine , 189i! ~ Tip . Marco Bardusoo 


